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IL PROGRAMMA GARIBALDINO 
POTIO 
Non è più di Roma 6 di indiperidenza 
silaliana, che si, discute ormai.a; proposito 
i di. Garibaldi: «della sua impresa. «Intorno 
‘a questo ‘nome ed’a questo avvenimento le 


Venerdì, 42 Settembre 4862 N. 250 


compreso.;o. Mameniche, Un foglio arretrato cent. 10). 


i‘inallora, senza bisogno ‘che il Sovrano fa- - TR o essere lieti che così sinceramente Tono rc paco pread esser: difesa. 

esse un. solenne proclama per manifestare ‘ 10 abbia ‘espresso. D’or innanzi perorandosi dall’on. deputato Boggio, che non intervenne; 

pi il secco bastò 12 causa dell’indipendenza del papato da que- | ma gli altri due’ avvocati ‘ne assunsero gene- 
t 


4 % « sto partito che veramente’ d’im 
1 una sua parola privatamente comunicata per 


provviso sì era. -rosamente Agg rosinio. " 
‘4 E° | vestito d’un fervore cattolico a cui ‘non erava= |; Il tribunale condannava il gerente dell’Opi- 
far. abbandonare all’ impetuoso guerrigliero 
i suoi disegni d’invasione. Italia è Vittorio - questa sorta di 


“mo preparati, noi avremo: diritto ‘ di scartare”. nfene e' quello dell’Espero a tre giorni di car- 
Emanuele allora non erano parole vuote di | compresi. ch” 


q 


argomenti e crederci un'po’più {:cere.e :50 franchi di multa ed.il gerente della 
senso,.come .lo sarebbero se dovesse inten-" 4Uell’indipendenza. Il partito liberale italiano' 
ei " È; 


MLA I 
», assioni politiche si sono data Jla' posta: per. 
epii gli: rs 

‘condizione’ di “cose nessuno Può mettere in- 

| nanzi un’asserzione. come una verità incon- 
testabile;; nè far: suo lo . stile «dogmatico |. 

della »Corte” di‘Roma che si esprime colla 
formola — Il papa ha. parlato, la quistione 

è decisa... 

Il ..dire.—. il .tale. non.,mente, — non 
“vale ‘ad escludere ‘Ja possibilità ‘che abbia | 
DI asserita per vera una cosa che vera non | 
era; perchè quando Ja passione ‘agita così | 

stranamente gli animi, l’intelligenza non 

può ‘che ‘esserne ottenebrata. E quando si 

vede , denunciato ‘ all'Europa ; che. si lasci 

privo di cure e quasi» morire d’inanizione 

il generale Garibaldi, a' cui il governo pro- 

I curò il soccorso dei medici più valenti di 

| Italia; quando, si, parla di. torture, sofferte, 
perchè ‘an uomo, *il quale vivea di legumi ! 
| e di latte nell'isola di Caprera, e-la cui 
frugatità è proverbiale, non potè avere alla 
sua ,D4ensa.. un pesce che avea ordinato e 
che forse non si era potuto pescare, allora 
si ha. diritto di passare al crogiuolo della 
critica ogni altra asserzione. per. vedere la 
parte che vi ha il vero e se mai “dall’esa- 
gorazione non sia stata anche questa. falsa- 

mente colorita. QU, ATI TSE RI 

I nostri contraddittori devono ' poi  ram- 
mentarsi di alcune solenni dichiarazioni , 
melle quali, guai chi avesse posto quella 
cieca fede, che ora sì pretende. 

L’arruolamento dei volontari, negato da 
lutti ripetutamente e sotto tutte le forme si 
tradusso in qualche cosa di ben effettivo; 
quando si videro raccolti in Sicilia oltre 

. cinquemila giovani d'ogni parte d’Italia. E 
si asserì poscia che dal campo di Garibaldi 
"venivano inesorabilmente respinti î diser- 
tori; ma questo non tolse che lo stesso Ga- 
ribaldi fosse costretto a raccomandare la 
sorte di quei disertori che aveva: accettati, 
allorquando ‘essendo statì fatti prigionieri 
era impossibile sostenere che non si erano 
uniti a lui. ‘Rispettiamo dunque tutti, ma 
esaminiamo col nostro criterio prima di 
credere altrui: non saremo mai per. pre- 
tendere nulla. di più dai nostri avversari. 

Nell'ultima lettera del generale:Garibaldi 

‘ pubblicata dal Diritto, più grave d’ognial- 
tra ci sembrò la. frase, con cui mostra di 
maravigliarsi della resistenza incontrata nella 

‘ volontà del Re, .truando esso non avea al- 
terato in nulla {l'antico suo programma, 6 
non era disposto ad alterarlo. DI 

Ed ecco appunto una di quelle asserzioni 
nelle, quali noi stimiamo. concorrere il pie- 
no convincimento. in chi la fa «di essere 
‘nel vero, mentre ariche un criterio comune 
hasta a. mostrare, quanto dal. vero - sia di- 
scosta. 

Scrivere su ‘d’ uma bandiera il motto 

Italia e Vittorio Emanuele; ripeterlo se oc- 
corre in cento. proclami. non: è lo stesso ché 
attendere alle promesse da quella impresa 
imposto a chi se ne vanta seguace? Il pro- 
«gramma era cambiato dal momento che la 
voce dal Sovrano non trovava più ubbi- 
‘dienza. Nel 1860 Garibaldi voleva pari- 
menti invadere gli stati pontifici e due 
volte mostrò di tentarlo, dapprima minac- 

. ciando il confine della Cattolica, radunando 
poscia.ji volontari nel golfo degli Aranci. Ma 


snai 


denti DI 
MESS: <a 


‘battere contro quell’ esercito. nel «quale sa 


essi' ‘nol siano della necessità dî | Gazzetta di ‘Torino a 3 giorni di: carcere e' soli 
dersi ‘che l’attributo della sovranità di farsi 


obbedire avesse ad essere subordinato al 
beneplacito di un’altra volontà che a sua.volta 
si.pretendesse prevalente. 

Il programma ‘era ‘ cambiato‘ altresì dal 
momento che si strappavano materialmente 
dalle bandiere le: insegne con cui si mani- 
festa ‘il principio monarchico ‘al quale )-I- 
talia obbedisce. Che alcuni ingenui abbiano 
potuto supporre che i nastri azzurri. nella 
nostra bandiera significhino l’alleanza fran- 
cese, può concedersi, considerata l’ inespe- 
rienza politica di molti; ma. dopo:ciò che 
avvenne a Milano ed'a Catania dove si era 
gridato l’ostracismo a quel colore azzurro, 
dopo le spiegazioni che se ne erano date, 
inalberare una bandiera dalla quale quel 
colore era escluso e sulla quale cercavasi 
invano la croce, di Savoia, nessuno. vorrà 
credere, possa. essere senza significazione 6 
senza proposito ‘di alterare’ il programma 
secondo il quale erasi sin qui governata la 
Italia. 

Il programma del generale Garibaldi dovea 
essere quello di raggiungere lo scopo della 
indipendenza e dell’unità: italiana  combat- 
tendone i nemici; ma per tale non poteva 
più riconoscersi quando accettava . di. com- 


bene che è riposta la miglior guarentigia 
del nostro risorgimento. 


_r—rrrea.:o::orc. —— 
I FRANCESI A ROMA 


Sinora si disse che vi stavano per difendere 
l’indipendenza personale del papa; ma ora, 
giusta l’avviso del signor visconte di Lagué- 
ronnière da lui espresso in due articoli pom- 
posamente preconizzati nel giornale la France, 
parrebbe che alla missione dei francesi a Roma 
dovrebbesi dare un’altra spiegazione. 

Esso ranimenta le parole di Napoleone I a 
Sant'Elena, colle, quali spiegavà la sua atti 
tudine verso del: papa Pio VII: « Io voleva ri- 
c alzare il papa. ad una altezza smisurata, 
« circondarlo di omaggi: esso avrebbe dimo- 
« rato presso di me; Parigi sarebbe diventata 
< la capitale del mondo cristiano ed avreì 
« guidata la società religiosa congiuntamente 
« alla società politica; ed era questo un altro 
« modo peristringere ancor più tutte le parti 
« federative dell'impero. » E confortato da 
tanta ‘autorità respinge sdegnosamente il pen- 
siero che ogni giorno troviamo sviluppato nella 
stampa liberale francese: sulla necessità di 
sgombrar Roma: « Non sarebbe stato l’impe- 
« ratore, dice vil «signor  Laguéronnière, che 
« avrebbe maì potuto concepire questa com: 
« binazione così strana e così storditamente 
« adottata dalla stampa democratica di Fran- 
« cia, d’un sovrano straitiero | dominante dal- 
€ l’alto del Campidoglio.) papato per assog- 
€ gettarlo ad una signoria che non sarebbe 
« francese. ». Sarebbe. l’impero .d’Occidente ri- 
costituito, ma .non a profitto della Francia, 
sibbene contro di essa. ° 

Da ciò il pubblicista francesè deduce che 
l’unità italiana non..solo è contraria alla gran- 
dezza morale della Francia,.ma è respinta al- 
tresì dall’interesse nazionale della stessa, per- 
chè l’unità dell’Italia. sarebbe. l'avviamento 
all’unità della Germania, e la Francia trové- 
rebbesi per conseguenza fra' due nazioni forti 
e potenti pressochè quanto essa lo è,.e sarebbe 
impedita « nella sua libertà d’azione alla 
« quale dovette l'indipendenza della sua po- 
€ litica e conseguentemente la grandezza della 
« sua influenza. » 

Finalmente sappiamo quale sia: il pensiero 
che prevale nelle file del partito di cùi il si- 
gnor Laguéronnière si fece antesignano; e 


PRE 


infatti: respingerebbe il pensiero di un papa | 
‘serva. del’ potere civile, anche quando questo . 
potere dovessè essere il suo proprio. Le dottriné 
del conte Cavonr contrarie ‘all’incameramentò 
dei beni ecclesiastici, i sudi modi di governò 
sempre inclini a lasciare al clero la maggiore 
libertà di condotta; la formola finalmente nella 
quale compendiò la soluzione del quesito che 
si, agita. fra la. chiesa ‘e lo stato, indicano 
chiaramente che «in 'Italia-il ‘partito liberale 
non vuole costituzione ‘ civile del ‘clero, non 
vuole i vescovi ed i preti salariati, non' vuole 
il papa ed il sacro collegio soggetti ad alcuna 
illegittima influenza. Il sig. di L'aguéronnière 
si accomoderebbe a tutto purchè l’influenza 
dominante fosse francese, 

In quanto poi alle gelosia che sotto il ri- 
spetto degli interessi nazionali vorrebbèsi” mo- 
strare contro il ricostituirsi dell’unità italiana 
e' tedesca, non è veramente nuova e pur 
troppo sappiamo, contare essa numerosi clienti 
fra coloro i quali, credono non poter essere 
forte una nazione se non della debolezza altri. 
La è questa una dottrina sorella a' quell’ èr- 
rore. economico. che altra ‘volta faceva ‘consi- 
stere il maggior aumento della ricchezza ‘di 
uno stato nell’ impoverimento ‘altrui. È una 
dottrina ‘che fu combattuta con libri e con 
giornali da dieci anni a questa parte e. che 
non credevamo vedersi riprodurre così trita 
e meschina dopo. essere stata preannunziata 
con tanta pompa; quasi fosse d’una inesplorata 
novità, 

Se noi, in Italia prendessimo alla lettera le 
teorie ‘della. France, come una Spiegazione 
della presenza dei francesi’ a Roma ; se l’Eu- 
ropa ilovesse persuadersi ch” essi non sono Jà 
per tutelare un’ onesta transazione fra il pa- 
pato e l’Italia,"ma per impedirla; per togliere 
materialmente a questo paese di ‘unirsi e di 
consolidarsi; per soddisfare ad un''sentimento 
di egoismo, ad un atto di prepotenza clie' in- 
vano vorrebbesi battezzare col nome di indi- 
pendenza politica, quali sarebbero i rapporti fra 
italiani e francesi, tra la Francia e l’Europa? 

Fortunatamente la cosa è ben diversa. è 
quando il signor Lagucronnière mostra tanto 
sgomento della unità italiana. -e-della ‘tedesca, 
che vanno inesorabilmente a costituirsi ‘ai con- 
fini della Francia, noi possiamo contrapporgli 
quello che il’governo francese stimava ‘oppor- 
tuno di far sapere appunto alla vigilia di scen- 
dere: in Italia a porre il primo fondamento 
della “risurrezione nazionale . della . penisola. 
€ La politica della Francia, scriveva il Moni- 
« teur del 10 agosto 1859, non potrebbe.aver 
« due pesi e due misure : essa ‘pesa con la 
« stessa equità gl’ interessi di tuttt i popoli. 
« Ciò ch’essa vnol far rispettare ‘in Italia, sa- 
« prà rispettare essa medesima in Germania. 
« Noi non ci crederemo minaccîati dell’ e- 
« sempio di una Germania nazionale, la quale 
« conciliasse . il | suo ‘ ordinamento federativo 
‘« con le tendenze unitarie il cui principio è 
« stato già posto in germe nella grande unione 
« commerciale. dello. Zollverein. Tutto ciò che 
« nei paesi vicini sviluppa le relazioni create 
« dal commercio, dall'industria, dal progresso,; 
« torna a profitto della civiltà, e tutto ciò che 
« giova alla civiltà, eleva la Francia. » 


iena sraziot eee 
CONDANNA DELL'OPINIONE 


Il tribunale del circondario di Torino ‘non 
ha voluto perdonare all’Opinione, all’Espero ed 
alla Gazzetta di Torino di aver pubblicato quel 
famoso discorso di Garibaldi, nel quale si par- 
lava con sì poca riverenza di S..M. l’impe- 
ratore Napoleone. 

Nè le parole di disapprovazione da noi pre- 
messe a quel ‘discorso., nè le politiche nostre 
opinioni intorno all’imperatore, e che dove- 
vano allontanare qualunque sospetto di offesa 
dal canto nostro, nè il combattimento di 
Aspromonte, valsero a disarmare il magistrato. 

L'Opinione era difesa dall’on. deputato Chia- 
ves; l’Espero dall'avv. Giuriati, Ja Gazzetta dì 


li 
N 


AU 


A nisi ci 


20. franchi di multa. ‘La Gazzetta: di Torino 
non essendo un reo indurito, un recidivo: co- 


,me gli: altri. duè , giornali, fa condannate | a 


30. franchi di meno. 

Benchè.la condanna non sia ‘grave ‘per se 
‘stessa, inoì non crediamo di accettar la sen- 
tenza. senza. rinnovar : larcausa dinnanzi al 
magistrato: superiore. Sopra l’interesse' nostro 
sta quello della legge, stanno quistioni di di- 
ritto e considerazioni legali che ci paiono me- 


sritevoli di esser esaminate dalle autorità  giu- 


diziarie, edi.è. perciò che abbiamo deciso d’in- 
terporre appello dalla ‘sentenza’ del‘tribunale 
provinciale, 


so_—_—»@——m€€—_—asgupesmieranm- 


LA SOCIETÀ DEL TIRO NAZIONALE 


Il Comitato" del tiro nazionale ‘italiano’ ha 
indirizzato la seguente lettera al Comitato del 


‘tiro federale svizzero a Chaux de Fonds in 


replica di quella colla quale quest’ultimo de- 
clinava, per quanto. era in'lùî, l’invito- che 
èra stato fatto ai carabinieri svizzeri d’inter- 
venire in'corpo al tiro in Torino, ‘e “che fu 
da noi pubblicata: 


., La serivente Direzione ricevette il foglio che Je 
SS. VV..II. ebbero la compiacenza di dirigerle-il 
21 corrente mese. { 

Innavzi tutto si fanno i dovuti ringraziamenti 
alla cortesia di codesto comitato per la diffusione 
dei programmi del tiro nazionale italiano alle va- 
rie società di tiro a segno della Svizzera. 

Gli è però con vero e profondo rammarico che 
la Direzione ed il Comitato esecutivo rilevarono 
dal foglio delle SS. VV. II., come nella nobile e 
generosa Elvezia noni \siansi ancora /dissipate Je 
preoccupazioni di un falso ‘allarme. 

Liberi cittadini di libero stato. moi wi «parliamo 
francamente come si deve tra uomini. leali ed: v- 
gualmente liberi. Leggete, noi vi preghiamo, i 
rendiconti ufficiali delle sedute del Parlamento ita- 
liano, esaminate attentamente quanto disse il mo- 
stro ministro degli esteri, voi vedrete come le' sue 
parole o piuttosto i suoi pensierijfurono interpretati 
a rovescio. Ò 

La sintesi vera del suo concetto fu. una dimo- 
strazione di simpatia a quel paese, -Ja cui. libera 
ed.indipendente esistenza è una fortunata necessità 
e che perciò non dovrà mai essere diminuito nella 
sua forza e nella sua potenza. Ecco il concetto 
sommo: delle parole del ministro italiano. 

« No, signori, noi non potremo dimenticare mai 
quanto i carabinieri svizzeri fecero ‘a. Como nél 
marzo 1848; non ci dimenticheremo ‘mai che ‘i ca- 
rabinieri di Losanna difesero ‘valotosamente ‘il To- 
nale, e che il sangue di molte centinaia di sviz- 
zeri irrigò i monti Berici. presso. Vicenza;  comaS-- 
dati questi ultimi da ‘quello stesso generale, le di 
cui parole furono ora sventurafamente sì male in- 
terpretate. ‘ 

No, signori, mai non potremo dimenticare |’ 0- 
spitalità da voi. accordata ai‘ cittadini italiani, 
quando èra delitto il pensare e il sentire per la 
patria. ) 

L'esperienza del popolo svizzero, ‘che a 'tanté 
be;le, pagine nella storia, e per: over: saputo far 
rispettare Je proprie libertà ci insegnò come l'ap- 


‘pello fatto a tutti i cittadini che sanno maneggiare 


le armi per convenire in un dato luogo e tempo 
a dar ‘prove della Toro perizia, giovi al doppio stopo 
di diffondere l’uso delle ‘armi, e popolàre il‘ paese 
delle relative officine. 
Il tiro federale svizzero è il tipo sul quale noi 
abbiamo nelle parti essenziali modellato il nostro. 
Per tutte queste ragioni, noi desideriamo calda» 
mente che voi, come figli primogeniti. della libertà, 
come soldati valorosi, come espertissimi nelle armi, 
veniate in buona fratellanza con noi, ci siate, pér 
così dire, non solo amici ma maestri. | ‘© 
Il Parlamento italiano ha votàto n ' inigente sus- 
sidio a questa muova ‘istituzione; noi’ ‘chiamandovi 
a parte non abbiamo che obbedito ‘a quei senti- 
menti di stretta ‘e sincera solidarietà ‘che devono 
correre fra i liberi cittadini di due liberi: paesi. 
Vogliamo sperare che codesto onorevolissimo Comi- 
fato vorrà porre fiduciain questi nostri sentimenti che 
sono quelli della nostra nazione, vorrà quindi smet- 


tere ogni concetto meno resto sulla politica del | 


nostro paese, e che la bandiera federale dei tira» 
tori svizzeri figurerà come arra di pace, di ‘con- 
cordia e di stima, a fronte a quella dei tiratori 
italiani. * i Fe An: SANE 
Allora noi ci chiameremo fortunati; ‘ad’ogii modb, 
se ciò non vi, disgrada, -noî vi saremo . bene "oh, 
bligati, se vorrete compiacervi di porre alle siampe 
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su qualche vostro accre.itato giornale questa no- 
s'ra dichiarazione. ; 

Accogliete, 0 signori, le assicurazioni della. più 
distinta stima e considerazione, colla quale abbiamo 


il bene di sottoscriverci, 


Firmati: per la Direzione generale 
Il vice presidente tenente gen. 


 D' Angrogna, il consigliere segre- | 


* tario cavaliere E, Ricciardi. 
Pel Comitato esecutivo 


è Il vice-presidente commend. 
© senatore del Regno) Notta, il se- 
gretario avvocato Aristide Caimi, 


bs — II 
NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 

Roma, :8 settembre, 


Come vi ho già detto più volte) qui in Roma * 


sono ‘così rare le persone che ‘applaudissero 
all'impresa di Garibaldi nella fila'dei liberali, 
che sì può dire assolutamente non essersi rap. 
presentato il partito” d'azione in modo da va- 
lere la pena di parlarne. Eppure i successi di' 
questo partito e le sue cadute ‘trovano nella 
Roma dei preti un’.eco di gioia o di abbatti- 
mento niente meno! viva di quella che incon- 
trerebbero nelle sale dei comitati di provve- 
dimento. Dopo i fatti di Aspromonte, Ja rea- 
zione sanfedista sperava di ottenere i suoi 
biechi fini altrimenti per mezzo: delle ‘agita- 
zioni parziali onde varie città del regno erano 
divenute il teatro. Ma anche questa speranza 
sfamò, e il di 8 settembre a cui oggi scrivo, 
il quale sarebbe stato consacrato chi sa a quali 
tripudii impudenti se il destino d’Italia si tro- 
vasse ancora compromesso dalla guerra civile, 
dovrà forse passare colle sbiadite e ridicole 
dimostrazioni che si fanno al papa allorchè 


egli recasi alla chiésa di S. Maria al Popolo, 


Stamattina infatti eglî ha fatto lo stradale 
che dovea menarlo a questa chiesa nella più 
magnifica tenuta. Nulla si è gridato. al suo 
passaggio, a meno che i soliti dimostranti co- 
nosciuti in Roma a menadito non aspettano di 
fargli le loro ovazioni quando egli rientrerà 
al Vaticano. Fino dai giorni passati, costoro 
si affaccendavano per fare -le loro ridicole mo- 
stre, almeno per non ‘perdere il salario, ed 
alcuni di essi, ieri a sera portavano alcuni 
listini di carta colle solite iscrizioni, per af- 
figerli ‘alle muraglie sotto la. protezione di al- 
cuni gendarmi in abito borghese che guarda- 
vano loro le spalle a giusta distanza. Un tal 
carbonaio avea fatto illuminare ieri. a.sera un 
trasparente sulla sua bottega con un'iscrizione 
che diceva de..cose più»grottesche del mondo, 
sul potere temporale e sull’ Immacolata Con- 
cezione di Maria, messi insieme secondo il 
solito vezzo. 

I birri ebbero tanto buon senso da accor- 
gersi che quella pagliacciata non serviva che 
a divertire gli spettatori,;e fecero sparire quel- 
l’insegna. Ma lasciamo andare questo proposito 
delle dimostrazioni clericali ormai tanto ran- 
cido, € parliamo d’altro. 1l generale Bosco; 
al quale era stato esibito il grado di generale 
in capo delle truppe pontificie,*non ha voluto 
saperne ed ha motivato il suo rifiuto. sugli 
elementi eterogenei e ‘ sulla. mala. organizza- 
zione di quest’armata, sullo spirito di essa 
che non gli fa credere si serberebbe fedele 
alla bandiera. Sot*o quest’ultimo rispetto; ha 
fatto un’eccezione solo per i zuùavi, aggiun- 
gendo peraltro, com'è difatti, che questo è 
ùn corpo di privilegio, corrotto’ per conse- 
guenza dalle larghezze che gli si usano, incom- 
patibili col rigore della disciplina militare, 
ed inviso agli altri corpi che odiano in esso 
l'oggetto di tutte le preferenze. In queste stret- 
te, il'‘colonnello Corbucci è stato chiamato ‘al 
comandò’ dell'esercito, senza assumere peraltro 
‘grado di generale. 

L’altro ieri, tre bersaglieri dell’armata ita- 
liana erano condotti a' traverso le vie più 
frequentate di Roma da un drappello di ca- 
rabinieri. Chi li disse disertori, chi arrestati 
fuori del confine del. regno, yalicato' forse per 
inavvertenza o smarrimento. 

La polizia continua e sue prove, ed.i la- 
dri pacificamente le proprie, Il conte Castaldi 
di bel mezzogiorno véde''presentare' al suo 
scrittoio ‘n individuo' che' gli domanda per 
prima cosa se egli è solo. Ad un’osservazione 
del conte sulla stranezza della domanda, que- 
gli mette fuori. uno stile e domanda danaro. 
Gli viene risposto: « Ayete ragione » ed a- 
perto il cassettino dello scrittoio, il conte gli, 
presenta agli occhì un revolver, intimando sl. | 
l'aggressore di uscire. ‘Questo non se lo fa | 
dire due volte, ed infilata la porta sarà an- 
dato a cercare qualchè' altro che non avrà 
potuto ottenere dalla polizia il privilegio di 
tenere in serbo un revolver per simili visita- 
tori, di cui essa non s’incarica nè punto nè 


& ‘Alcuni mesi fa , il cardinale Verano se a 


prese coi. fotografi e. colle dolio rafie, perchè 
avevano fatto all’ex-rogina:dh9 ) li l'offesa 
È ERESIA Tar gene 24%, TIRTHO 


di presentarla in costume d’Eva, innocente 
agli occhi del pubblico. Oggi la polizia ha da 
fare pure .per questo. Due o tre originali an: 
\ dati a Velletri, si fecero ivi il loro ritratto 
| fotografico, ov’erano rappresentati in attitu- 
{dini comico-tragiche , che con uno stilé/im- 
| pugnato, chi cor nna pistola spianata. Questi 
begli umori che si dilettano con gusto. tanto 


terribile di pose plastiche », tornati a.Roma;»| 


| furono dalla polizia ‘arrestati. Le carceri ri- 

| cevozio sempre nuovi ospiti, ma non mettono 

! fuori quasi nessuno dei vecchi, sebbene molti 

[vi marciscano senza che i relativi processi 
mettano nulla a loro carico. Monsignor Bam- 
bozzi, sopraintendente valle carceri ‘e case di 
condanna, è stato colpito. d’aberrazione mén- 
tale. È un soggetto di meditazione per \'Ar- 
monia, che. riceve così spesso le confidenze 
della Provvidenza. 

Ieri il Comitato romano mise fuori un pro- 
clama al popolo, uve pronuncia: savie e mo- 
derate parole ‘sui casi dell’Italia meridionale, 
e rallegra pertanto le speranze. di una solu- 
zione vicina, Credo fare cosa grata‘ trasmet- 
tendovelo per, intero, giacchè esso racchiude 
veramente il pensiero del grosso: del partito 
liberale in Roma. 


Romani 


Gli ‘ultimi luttuosi avvenimenti dell’Italia meri- 
dionale hanno pur troppo pienamente Riustificato i 
consigli che vi dava ‘il vostro Comitato quando vi 
esortava ad. astenervi dal prender parte ad imprese 
sconsigliate. Ingiurie villane, insinuazioni impru- 
denti o maligne di amici poco saggi e di: nemici 
scaltri hanno fatto ogni sforzo per trascinarvi: ad 
una impresa che, lungi .da rendere a Roma la li- 
bertà, avrebbe travolto l’Italia in un nuovo pe- 
riodo di sciagure, riaperta la via alla reazione, e 
per lo meno posta in forse l’unità nazionale. 

L'attitudine dell’intera Europa prima 6 dopo quei 


tristi fatti ha dimostrato. chiaro ed aperto che se, 


ne dovesse temere e che sperare. Mentre l'Europa 
liberale vedeva con profondo cordoglio ed ambascia 
che un uomo illustre caro alla nazione per sègna- 
lati servigi, commosso l’animo da soverchio ardo- 
re, levava nella estrema Italia l’insegna della ri- 
bellione, alla Europa antiliberale rinasceva in cuore 
-| da spenta speranza della. reazione, di cui già le 
parea di gustare le gioie disumane. La legge pre- 
valse, quella insegna fu abbattuta ;. la vicenda 
cambiò all’istante. Chi temeva fu rassicurato; fu 
fiaccata Ja stolta baldanda dei nostri nemici. 

Romani! non dubitate:Roma sarà libera, edil giorno 
della redenzione si avanza a grandi passi. È vivo 
ancora l’eco della voce del Re, che rivendicava per 
sè il diritto di chiedere all’Europa giustizia intiera 
per l’Italia. Quella voce suonò un diritto, e suonò 
pure una promessa: ma la promessa del Re, che 
la nazione sopranominò Galantuomo, non può fal- 
lire, e la voce tonerà ora più potente che mai per 
reclamare la:capitale del regno in nome della giu 
stizia, e della umanità. L’ Europa non potrà più 
oltre tollerare che a profitto di una setta incorreg- 
gibile, restìa ai consigli ed alle minaccè, che si 
vanta nemica del progresso gella civiltà moderna, 
che della religione del Redentore dell’uman genere 
ha fatto l’avversaria inesorabile dei diritti umani, 
sia versato sangue cittadino ‘în ‘lotta fratricida, e 
posta a repentaglio la pace del mondo. 

Fidenti adunque attendete che quella promèssa 
si compia. Frattanto il vostro contegno sia quello 
che si conviene a un popolo oppresso di fronte ai 
suoi oppressori. Frenaté ancora le giuste ire vostre, 
ma dal contegno vostro sia fatto manifesto all’Ita- 
lia ed all'Europa che voi le frènate perchè Sperate 
giustizia. Nulla di comune vi sia fra voi e chi vi 
opprime ed allorquando il:dominatore di Roma, ché 
mal si appella vicario di Cristo, va fra pompe a- 
siatiche, circondato da’ suoi satelliti, mendicando 
per via le acclamazioni di una turba famelica e 
prezzolata, il vero popolo di Roma faccia il deserto 
intorno a lui. Respingete da voi sdegnosamente chi 
per stupida curiosità si fa aspettatore di quelli in- 
decenti baccanali. Dite a costoro che caro potrebbe 
ad essì costare la lor leggerezza: giacchè ‘taluno in: 
sofferente che sia impunemente insultato il senti 
mento di Roma, potrebbe assai: facilmente e' con 
danno dei presenti mettere fra la turba lo scompi- 
glio e lo spavento. 

Roma, 7 settembre 1862.. 


Viva l'Italia! — Viva il Re Vittorio Emanuele! 
Il Comitato Nazionale Romano. 
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NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OpinionE ) 


Rovigo, 31 agosto. 

Ho voluto attendere che passasse il giorne 18, 
natalizio di Francesco Giuseppe I, per aver qual. 
che cosa .a raccontarvi; ma purtroppo anche questa 
volta la mia cronaca batte nel secco. 

Qui nel Polesine ciò che ha rilevanza è il con- 
tegno dell’arciduchino', il quale fa del suo meglio 
per rendere più odioso, se è posssibile, l’anstriaco 
nome. 

Che l’Austria avversi l’Italia è cosa naturale,’ e 
noi pure ricambiamo l’avverstone: ma che un ar- 
ciduca si spinga a tali atti per insultare ai nomi 
più venerandi del nostro bel paese, gli è qui dove 
nou ci saremmo mai ‘atteso di arrivare, 


Al nuoto militare nell’Adigetto, di presso al Laz: 


sarétto, ‘più volte si piantò ‘una baracca sotto cni- | 
locarsi d'arciduchino e l'ufficialità : € più volte due | 


croati vestiti l’uno da uomo, l’altro da donna. ita- | 


liana (immaginatevi il bel visetto) passando ad arte 


| di Tè, dopo alguante parole scambiate coi nuotanti, ! 


venivano trascinati nell'acqua e malconci dai mi- 
Jitari : ciò che faceva gran piacere all’arciduchino. 
La cosa ‘è storica, » a 

Anche il giorno 18 egli volle solennizzare la fe- 
sta con apparato buffonesco; e comperò per. 700 
\ fiorini di vino, da dare ai militari ed ai civili in 
‘(corte bandita nel prato dolla Fiera; e fa nella sera 
di quel giorno che uu pagliaccio vestito all'italiana 
l’verine posto a cavallo don asino, condotto in. giro 
a ricevere le beffe dei militari disposti al bivacco, 
e poi fucilato fra Ie risa e gli schiamazzi ubbriac- 
chi di quel brulicame croato. Dio ha però disperso 
questi iniqui: un’acquazzone straordinario alle 8 112 
della sera diluviò, e mise in fuga l’imperiale ca- 
naglia. La-banda : militare. snonando partiva: ma 
giunta al ponte del Sale accompagnata da soldati 
e da ufficialità alla rinfusa’ fa improvvisamente 
scossa dallo scoppiare d’uo fulmine (1); che parve il 
rombo d’una mina sallata in aria; . gli strumenti 
zittirono in un punto, le grida croate furono stroz- 
zate nella gola a quella torma ‘briaca, e Rovigo 
alle 9 (nove) di sera era muto come. il paese dei 
sepolcri. Questa non è poesia, è verità storica. 

Ad onore del vero solo pochi villani insensati 
intervennero alla cuccagna austriaca: la città fu a- 
liena affatto da quel tafferuglio indegno, nè operaio 
il più basso; nè facchino ‘il più pezzente si degnò 
accomunarsi con queì ribaldi. 

Monsignor vescovo in tal giorno fu più austriaco 


capo del partito, il patrizio veneto intuonò un brin- 
disi, nel quale (badate sforzo generoso) predicò ; 
« Fedeltà, fedeltà, all’Austria cattolica, attacca- 
« mento. a quella gioia di casa Absburgo, che tanto 
« bene apporta alle nostre provincie. » Qualche 


verità, 
nell’arrosto, del pranzo arcidushesco vi entravano 
rano 24 gli ochi, e tutto in numero @di 24 :'ma di 


che le pagò un tallero l'una. 
Che bizzarria gentile fu questal 
In tutti i paesi più grossi la festa fu celebrata 


Adria che lasciò ‘affatto la festa alle pagnotte, suc- 
cesse.un caso ‘singolare. 11 pretè che doveva can- 
tare il vangelo, certo Rimondi don Giuseppe; quando 
s'inginocchiò per incominciare: il canto del vange- 
lo, die’ un grido straziante, sì rovesciò all’ingiù 
dai gradini dell’altare, e colpito da fiera- convul- 
sione diede spettacolo. doloroso agli astanti.; Uno 
spillone accidentalmente appuntato nel camice, gli 
si infisse profondamente nel ginocchio, che lo rese 


stevano alla funzione, , fu chiamato un prete. fora- 
stiero, certo Giacomo Prandin, a cantare il vau- 


forse non gli sta. male. sulle spalle. Ciò ha. fatto 


popolo. 
Vi ho annunziato nell’altra. mia del 4 agosto, 


militari; egli infatto dandosi quell’importanza che 


non si costruirà. mai; e si dice abbia posto  l’oc- 
chio sovra due punti a diritta e sinistra della strada 
che dal Po per Bosaro conduce a Rovigo : e sta- 


l’isoletta Tennani, l'altro al bosco di Garofolo, che 
inerocino i loro fuochi, se mai. da Coparo .0 da Ro 
le milizie italiane osassero presentarsi. Bella testa 
strategica ! 7 

Finirò questa mia coll'annunziarvi che il cava. 
liere Reya e l'arciduchino (saranno due Sellimane) 
furono chiamati improvvisamente a ‘Verona, ma la 
causa è totalmente ignota. 

Nei forti si lavora ‘alacremente. Quello di Boara 
accenna, qualche fenditura. per ' rilascio di fonda- 
menti, e sì che fa palificato: \comé pure si ' dice 
vada cedendo il terreno sotto quello (di Sarzano; e 
quale importanza. abbiano questi cedimenti, potrò 
esporvelo in seguito; intanto accettate per vera que. 
sta notizia. 


(1). Il Julmine ha colpito ed atterrato il grosso 
albero al Terraggio detto Faraon. 
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NOTIZIE D'AMERICA 


Le notizie che ci giungono dal teatro della guerra 
d'America per Ja via di Nuova-York vanno, come 
è noto, accolte con grande riserva, perchè il go- 
verno federale ha cura d’attennarne la gravità per 
ciò che riguarda i rovesci subiti’ dagli stati. del 
Nord. 

Tuttavia, stando a queste notizie di fonte impura 
che. l'agenzia "Havas ba ricevute da Nuova ‘York, 
è chiaro che la vittoria arride ai confederati. Ecto 
due dispacci che togliamo dai giornali francesi: 

« Nuova=York, 80 ‘agosto. 

« Le ultime notizie del teatro della guerra fanno 
conoscere i fatti seguenti: 

« Il corpo dei confederati che si trova a Lees- 
burg manifesta l’intenzione di passare il Potomac 
e di entrare nel Maryland. È 

« Il:28, i confederati assalirono la slazione di 


inia, e costrinsero i federali ad abbandonare la 
oro linea. ed a ripiegarsi alla diramazione di Va 
tenton (Varreaton Junction), alla distanza. di dice 
miglia. al 

« Quindi i confederati. assalirono Manassas Jon:- 
ction alle spalle dell'assroto fed rale. I federali, 
cacciati da Manassas, perdettero le loro batterie, 


RE e na enne ino ven: (EH pt FIA = is e opere 


degli austriaci. Alla mensa dell’arciduchino, a cui‘ 
intervennero le. ‘autorità docali;..e. qualche grosso ( 


astante fu stomacato, e ciò io vi barro per pura | 
Come una specie di nota bene, vi posso dire che ' 
12 (dodici) civette. Ne avea ordinate 24, come e-, 


civette. non nie trovò che dodici, e viso anche ‘dire ‘ 


dalle autorità e dal militare; i civili bri/larono per 
la loro totale assenza. lo sono sempre più. edifi-' 
.cato della resistenza passiva del nostro popolo. In, 


rattratto allo istante; 6.’ poichè altri preti non e- | 
rano in chiesa, che gli unici .che per doverè. assi- | 


gelo, ed a portare, novello Cireneo) quella dfétè che | 


colpo imponente sulla fervida immaginazione del . 


che l’arciduchino girava i confini del Po, per viste 


non ha, designò in Adria un altro baluardo, che | 


bili (nella sua immaginazione) due forti...l’unoinel- | 


Rappannock, sul fiume dello stesso nome, nella Vir-. 
{| bardia ‘di Milano 


| zienza di Veuezia, figlio, pat 
e 


ed mer 


zo 


Dà ; i edifizi e le proprietà, 
; I sonale daga Ali sit, strada ferrata, 
tagliando così tutte. le comunicazioni ira l’esercito 
di Pope 6*Washington. — 


Bull-Run-Bridge. » i 
« Nuova-York, 30: agosto. 
« I confederati, nella notte del 26, hanno assa- 
lita la diramazione di RATA hanno cacciati 
ì pieni hanno preso, noye cannoni e sdistrutto il 
telegrafo della strada ferrata ed un'immensa quan- 
tità di munizioni. Si diceva che le comunicazioni 
‘tra l’esercito "di Pope e Washington erano inter- 
rotte e.che.i.confederati marciavano.su Centreville. 

a NA 2 £ èhe Mac-Clellan si è 
riunito'a Pope e Burnside e che i confederati hanno 
finito per essere battuti h; 29 sulio stesso campo 
di battaglia, e somo'stati disfatti dopo aver subìte 
perdite considerevoli. ». + SATA 

Se la ‘prima parte di questi dispacci non am- 


metté dubbio, da ‘seconda al contrario che ‘accenna 


{ad ‘uria vittoria dei? federali, ‘e per la fonte ida: cui 


emana e per i. termini vaghi nei quali è concepita, 
potrebb’essere uno stratagemma del governo fede- 
rale: ‘pet controbilanciare ‘in Europa ‘l'impressione 
che potrebbiett produrvile vittorie del Sud. Prima 
adunque di prestarvi intiera fede, ‘conyerrà ‘aspet » 
tare che si confermi. 4 

Tolta di mezzo questa vittoria problematica dei 
federali, è certo ch’essi sì trovano in pessime con- 
dizioni. ;:La stessa. loro: capitale, Washingtod, sa- 
rebbe grandemente minacciata dal nemico, 

Il corrispondente del Times scrive da Nuova. York 
in data del 26 agosto, che i confederati sono stati 
in procinto ‘di ‘far ‘prigioniero lo stesso Pope. Essi 
però si, sonoimpadroniti del-suo quartiere generale 
e delle sue carte sì priyate che pubbliche, e d’una 
somma considerevole di carta monetata. © 

Se dobbiamo prestar fede ad una corrispondenza 
indirizzata da! Boston al Traveller, atti ‘gravissimi 
di barbarie  sarebbero..stati ‘commessi dal un corpo 
federale composto in massima Rigio di tedeschi che 
sì trovava’ nell’Ohio ed appati 


muccia contro le guerriglie del. Tennessee, 

I soldati. ne vendicarono:la morte fucilando od 
appiccando tutti gli uomini che caddero nelle loro 
mani. Risparmiarono, è vero, le donne ed i fan- 
ciulli, ma sarsero «tutte le case dei separatisti con 
quanto, esse. contenevano ; 75 cadaveri e 60, case 
distrutte, ecco il risultato della loro vendetta. 

Il governo federale aveva ordinato a (ulti gli a- 
| bitanti della Naova:Orléans di consegnare le armi. 
Il: console, ..francese » nell'interesse de’..suoi? conna- 
zionali, protestò contro quest'ordine che toglie agli 
stranieri ogni mezzo di difesa contro gli eccessi 
delle ‘popolazioni, ‘@ specialmente dei'negri, ma il 
i.generale Butler, che ha;il supremò comando nella 


| Nuova.Orléans, non. volle mutare Je, disposizioni 
già date e, rispondendo al console di Francia, s0- 
stenne. che il governo federale-aveva ‘#1 diritto di 
ordinare il disarmo, ;:..1).] 


> ANTERNO.. 
dor VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale dell'11 
contiene: tak 7 Rintra; 

1. Un iélanco di nomine @' disposizioni ‘nel per- 
sonale della carriera. supepione dell'amministrazioe 
provinciale e, fra le altre, la nomina del Pretoro 
Coridéro' di Montezemolo, senatoré del regno, a pre- 
fetto di Bologna e de dispensa da ‘ultèrior servizio 
del signor Vincenzo Maccaluso, consigliere di pre- 
fettura a Noto. i 

2. Un decreto che conferisce un posto gratuito 
nel collegio nazionale di' Voghera al giovine Lorenzo 
Lagomarsino; pal scollegio...di Genova. al. giovane 
Domenico Cordella, e nel collegio nazionale di Sas- 
sati al giovane ASGOO Dedicdenie: ui Sf 

8. Il ‘decreto che, ‘a’ termini [dell'art 22 della 
legge 6 maggio 1862 sulle tasse’ ipotecarie, regola 
il servizio degli uffici ipotecari ed. il modo di re- 
tribuire l’opera e Ja responsabilità dei conservatori 
o capi degli uffici delle. ipoteche. 

4. Il collocamento. lin aspettativa \per ‘infermità 
temporaria non contratta in servizio ed in seguito 


a sua domanila, del signor Giuseppe Fidi,] luogo- 
tenente nel: 3°reggiménto d'artiglieria. © ‘© 

R. marina: Si lèggé nellà Gaszetta Ufficiale 
gia SI obulidi 

La R. corvetta Euridico è giunta .il 9 correnta 
a Elsenenr' (Danimarca). fui “mirinaresta e dii a 
lunni della :R. scuola sono in ‘buona salute. 

Pacrtori. Fogliano: «dal arr, delle. Marche 
d’Ancona 10 settembre: "4 c 

Il 16° reggimento di fanteria di guarnigione 
nella nostra città, lunedì, dopo avere assistito alla 
messa in S. Domenico,; vide [passare tra le-sue file 
cinque disertori a Pparienenlà alle provincie. napo- 
letane, ai quali il colonnello aveva precedentemente 
dirette severe parole, quiali ‘si convetiivaro @ 'sol- 
dati traditori del proprio dovere. «fi 0/0 

Questa specie di pena morale inflitta a quei di- 
sgraziati trovò l’unanime approvazione come quella 
che richiama'il soldato al sentimento di ‘onore , la 
la prima fra le.glorie del valoroso esercito italiano. 

Arresto d’emigrati. Leggesi. nella Lom- 
o del 10' corr. : 3 

Fravgl'imipritàtivcer’ bassetg disordini dub soli 
dopigrati vennero consegnati al fisco] ‘Adpital Pa 
rale; di. quel. Papicie 
Michelan che fu sfrattato nello scorso aprile come 
spia austriaca, ‘e Morotti Eteocle di ‘Mantova , già 


in corso di processo per furto e per. pubblica vio- 


PRU 
x 


> « Ottenuli questi. risultati, si avanzarono verso 


teneva alla divisione — 
| del generale Cook, iche venne ucciso in una scara- 


aa nie 


‘ Pontieri di Carpenzana, brigante "e 


vati che non supe- 
rano il numero di otto, furono Pri Dee cause, 
semplicemente disciplinari; è e % 

Ferrovia de Treviglio a Cremona. 
Nel giorno 8 corr. ebbe luogo la prima corsa di 
esperimento sul tronco di strada ferrata da Trovi: 
glio a Caravaggio» (© è + | _ 

La prova ebbe felicissimo risultato,-Quanto pri- 
ina si faranno gli esperimenti sull’ intera linea 
Treviglio-Cremonas ».. . " 

Longevità. Negli ultimi giorni dello scorso 
mese moriva in Mele (Voltri) nella grave età .il 
contadino Parodi, avendo vissuto così lungo tempo 
senza mai essere stato malato. 

Brigantaggio.: Scrivono da Benévento in 
data 6 corr. alla;Colonna di fuaco di Napoli dell’8: 

In. questo momento: giunge qui notizia d'uno 
scontro avvenuto nel tenimento di (Corsano e. pro- 
priamente alla masseria detta Capriata tra la quarta 
compagnia del 18 battaglione bersaglieri e una co- 
miiiva di circa 60 briganti. L’esito del combatti 
mento fu favorevolissimo per le truppe. Tredici 
briganti farono uccisi, molti feriti; è in nostro po- 
tere- rimasero 12 facili, £ pistole, un .cavallo- e 
150 piastre, 

Tre briganti a cavallo portatisi. alla masseria 
detta Fontana la ‘Ronda ‘vicino S. }Agata- (Capita- 
nata) vi appiccarono il fuoco, consi i oe 
proprietario, Cimideo|Vinciguérra, un dannodi 
circa due. 1000. © | : x 

— Leggesi nella Patriardi Napoli; 

A Pit enedetto Scale di Ri go 


refrattario dell'ultima leva, capo banda di briganti, 
Raffaele Scaleso di Costagna, brigi Rai pane 


lenza. Gli altri arresti ‘di emig 


isertore , Do» 
tmenico Ceranda di Carpenzana, sbandato e bri- 
«sante, fpiti arrestati armata mano con resistenza 
alla guardia nazionale di Collatura, furono fucilati. 

Arresti. In questi. ultimi giornì l’ autorità di 
pubblica sicurezza in Napoli ‘arrestava 28.camorri - 
.sti a Torre Annunziata, ed altri 29 nei. dintorni di 
Castellamare. 

Um dramma con lieto fine, Si legge 
nei fogli francesi® © 0. 

Un giovine di.:22. anni, chiamato «Giulio D...; 
abitante ‘a Parîgì è di buma famiglia , amava ar- 
dentemente una giovinetta di 17 anni, Carolina 
S...; dalla quale era riamato.. Voleva sposarla, ma 
i genitori di lui -negavano»il loro consenso perchè 
l'oggetto del. suo amore non era che un’operaia. 
Un bel giorno. si aspettò. invano. Giulio D.... all'ora 
del desinare. La sua camera; era »vuota .e.solo si 
trovò una. sua. lettera nella quale mandava un ul- 
timo addio ‘alla famiglia ‘e dichiarava di' voler par: 
tiro per l’altro mondo insieme a colei che posse- 
deva. tutto il'suo affetto edi alla quale hon poteva 
essere unito sulla terrà: i i 

Si fecero immediatamente dellé ricerche e si 
venne. a scoprire che, Giulio D... aveva jua allog- | 
gio nel. quartiere del-Jardin des Plantes: Si corse ! 
a questo alloggio, è trovata la porta chiusa, Ja si | 
-Gettò abbasso e. si; trovò Giulio e Carolina distesi | 
sopra un letto: presso ‘al quale ‘ardeva ‘ancora del | 
carbone entro ad un recipiente. © 

Entrambi erano privi di sensi, ma si rico. 
nobbe che non erano spirati e le cure d'un me- 
dico li richiamatono in “vita, “Il dottore dichiarò 
che il loro tentativo di suicidio non avrà altra con- 
seguenza che una malattia; la quale sarà senza 
dubbio abbreviata dalla promessa fatta da’ genitori 
di Giulio, di dare. il loro consenso al suo matri- 
monio con Carolina, semiîd 

Pubblicazioni. Garibaldi e Roma per 
Carlo Emanuel — Torino, tipografia Falletti 1862. 

Il signor Carlo Emanuel rammentando la mas- 
sima di una fra le più grandi nazioni d’ Europa 
che: « gli affari pubblici dell'Inghilterra. sono gli 
affari particolari di.ogni. inglese »..ha voluto anche 
egli esprimere la propria opinione sulle condizioni 
politiche del nostro paese. Il'suo opuscolo è diviso 
in due parti; nella prima, esaminata la condizione 
rispettiva in cui si trovano Garibaldi ed il governo, 
conchiude per l'amnistia di Garibaldi; nella seconda 
combatte il parere di coloro: che vorrebbero andare 
immediatamente ‘a Roma»ed esprime l* avviso che 
il possesso di Roma: sia pers)'Italia una. sorgente 
di debolezza anzichè, di forza. Noi. .non. dividiamo 
punto le opinioni esposte în ‘questa seconda parte 
e ci contentiamo di far plauso alle buone inten- 
zioni che hanno mosso l’Emanuel a pubblicare il 
sno ‘opuscolo. 


Aforti consegnati all':.fficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 9 fino alle & del 10 
sottembre, Kar 

Fassio Paola, d'anni 14, di Torino; y là 
Meria della Piccola Casa della Divi c'ero 2a, 
al secolo Pisani Teresa, id. 46, di V cl Cia 
Agostino, id, Medi Torippi i Tetti" Engenia 
nata Percopa, id, di Napoli. 

Più, 2 da 1 giorno ad anùi 2. F 

"1. Dal'9 dall'A sottombre > 

Fornasero: Carlotta* nata "Francolino , d'anni 80, 
di Ceva; Setragno Maria nata Silvetti,, id. 85, di 
AGagi: Ila 53 h 

Più, 3 da 1 giorno ad anni 8. 


NOTIZIE POLMICHE 


Oggi, 11, sono arrivati a Torino il ge» 
nerale d’armata, cav. Cialdini ed' jl mag- 


CASTO 
è 


gior generale ‘cav. Pallavicini. 
Son pure arrivati a Torido da ‘Parigi il 

commend. Scialoia ed il .conte Vimercati. 

Sino dal giorno .9 correva voce, come 


soa i 


I 


‘di comunicarvi alcune nuove dal Messico. Ne 


ci scrive il nostro corrispondente, che il 


rn rt“ 
Ci 


ministero italiano avrebbe ic viato una nota 
risentita a Parigi per la quistione di Roma. 

Non deve quindi meravigliare che Ja 
stessa notizia sia stata sparsa a Torino, 
quantunque a Parigi non si possa ignorare 
alcuna delle ragioni che l'italia può ad- 
durre per sostenere la necessità cho . cessi 
l'occupazione francese. 


Domani a sera (12) arriverà in Torino il 
conte di Stakelberg ; inviato straordinario 
della Russia. È accompagnato dal proprio 
nipote il quale assumerà le funzioni di se- 
gretario della Legazione. 

Il resto del persenale d’ufficio è già a 
Torind da qualche giorno. 


Il Movimento ha per telegrafo la seguente 
notizia sulla salute del generale Garibaldi: 
Varignano, 10, òre, 11 pomeridiane. 

Leggera recrudescenza, — nuova applicazione di 

mignatte. 

È Ripari — ALBANESE 

Basile — PRANDINA. 


EA Iii 


(Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 

; Parigi, 9 settembre, 

Una nuova ; della quale non possiamo ren- 
derci garanti, qui produsse una. eccellente 
impressione, per modo che non fuvvi che un 
desiderio inetutti, ch’ella fosse vera, cioè che 
il gabinetto di Torino avesse qui indiriz- 
zato una nota, in cui si domanderebbe ener- 
gicamente Roma per capitale. 

Se havvi qualche cosa che ‘possa salvare 
il ipinistero italiano, evidentemente non può 
essere altro che l’ attitudine ferma che gli 
si attribuisce; per. cui, dato il caso ‘che si- 
mile nota non fosse. che una invenzione da 
novellieri , egli dovrebbe riconoscere in. ciò 
un avviso della pubblica opinione, da pren- 
dere in considerazione. 

Siccome una-buona nuova non arriva mai 
sola, così dicevasi pure che la maggioranza 
del Consiglio dei ministri, ‘in essa compreso 
pure il signor Rattazzi, siasi pronunciata pel 
partito dell’amnistia in seguito all’attitudine 
energica dei signori Depretis e Conforti, che 


| ne avrebbero fatta una questione di gabinetto. 


Il giudizio in se. stesso sarebbe un grave 
errore; facendo ben anche astrazione da una 
sentenza di condanna. Del resto non era cer- 
tamente il pensiero di questa che inquietasse 
alcuno, perocchè non sabbia dubitato un solo 
istante della grazia reale. 

Ma attesa la disposizione degli animi in I- 
talia, in una causa così popolare; tuttolil pe- 
ricolo stava nel processo. ‘Tale disposizione 
degli spiriti viene qui considerata come. cri. 
tica assai, Così, per esempio, si dice che a 
Napoli covi una grande irritazione» contro il 
signor Rattazzi, e si aggiunge che una scin- 
tilla può per avventura bastare a fare scop- 
piare il malcontento in aperta rivolta. Non si 
presta fede alcuna poi ‘alle. assicurazioni che 
dapprincipio si fecero circolare di avere quel 
popolazioni, che da due anni a_ questa parte 
diedèro prove reiterate di calma. e di senno, 
accettato ora con soddisfazione l’anormale si- 
tuazione dello stato d’assedio. 

Si comprende perfettamente che simile prov- 
vedimento eccezionale possa essere scusato sino 
ad un certo punto ; ma resta sempre vero 
che, se tale misura è riguardata . di mal’oc- 
chio dalle popolazioni, deve tanto più un mi- 
nistero agire con prudenza e non far cosa che 
possa eccitare gli animi. 

Si diceva ben anche che la Sicilia e le Ca- 
labrie fossero in fiamme. 

Naturalmente noi non facciamo che parte- 
ciparvi queste particolerità a titolo di infor- 
mazione sulle voci che qui correvano, peroc- 
chè sia evidente che voì siete in grado assai 
più di noi di valutarle al giusto ed esser in- 
formati delle cose vostre, meglio di noi, 
*Per «siamo noi in grado quést’oggi 


viene confermato che. un dissenso profondo, 
di cui crediamo di avervi già tenuto parola, 
sia sopravvenuto fra Juarez e Doblado. Questo 
ultimo sarebbe anzi per passare nelle file dei 
francesi. 

Tale ‘dissenso sarebbe ‘stato cagionato dalla 
nomina; fatta da ’Doblado, del generale Co- 
monfort a comandante dell’armata d'Oriente, 
in surrogazione di Saragozza ; nomina che 
Juarez sarebbesi rifiutato a ratificare. Il ge- 
nerale Saragozza poi non avrebbe sotto i suoi 
ordini più di 15 mila uomini. 

Il nostro corrispondente ci aggiunge che 
le guerriglie scorrono d’ogni intorno fra Vera 
Cruz ed Orizaba. Un convoglio, che non vo- 
glia essere depredato; bisogna sia scortato da 
un ‘miglisio dr soldati: lo i carriaggi, 
ma’ i*corrivri éd' i. viaegiatori ben anco. s1 Lro- 
vano esposti al brigantaggio multare. 

Ci si dice sia { O 
néggiata dalla guerra del Messico, a cagione 
principalmente del blocco marittimo, 


Nè so 


È 7 
è 


poi che- l’Avana sia molto dan-. 


all'avv. Bellono'di parecchi volumi che hanno com- 
mentato. le leggi! che la reggono e ne hanno age- 


Le fortificazioni della Puebla, che sono di- 
segnate sopra una vasta scala, progrediscono 


a vista d'occhio. volata Repglicazione. Il nuovo lavoro,dello stesso 
Abbi i z ito degli af- | 2u!ore. che ‘annunziamo, risponde ad un sentito bi- 
lamo dimenticato, a proposito degli af. ‘sogno, e non meno dei precedenti qui l’appro- 


fari d’Italia, di dirvi che discorrevosi qui, 
come fosse prossima, della ‘partenza del si- 
gnor Benedetti per Torino. 

Assicuravasi che vi dovesse arrivare col. titolo 
di ambasciatore in occasione del matrimonio 
della vostra giovine principessa Maria Pia; Una 
attenzione così delicata fatta all’Italia in que- 
sto momento, avrebbe senza dubbio avuto il 
suo significato ; ma un fatto, un buon fatto, 
in luogo di questa, sarebbe di assai maggior. 
conforto al gabinetto di Torino. du 

Dicesi che il duca di Belluno, primo segre- 
tario dell’ ambasciata di Francia a Roma, il 
quale , come’ già sapete, ha lasciato questo 
posto in seguito a certe difficoltà insorte fra 
lui ed il signor De La Valette, abbia presen: 
tato un'lungo memoriale all’ imperatore, di 
che era stato; preventivamante da quest’ultimo 
autorizzato. 

Segnaliamo alla’ vostra atfenzione un cu- 
rioso articolo , nel quale la France, in man- 
canza di migliori espedienti, evoca lo spettro 
rosso del 1848 a proposito della- questione ro- 
mana. « Sarebbe il trionfo degli uomini di 
quell’epoca , ella dice, se il papato fosse per 
essere spogliato del potere temporale.» Come 
‘ben yedete , il signor De Lagugronnière non 
si arretra dinnanzi a messuna enormità» per so- 
stenere la sua causa. 

Non vi meraviglierete pertanto di quello 
che si dice, che cioè il signor Thouvenel sia 
destinato ‘a vedersi sorrogato dal signor De La 
Tour D’Auvergne , un reazionario di prima 
forza. 

Se non clie noi non lo crediamo. 


LAI 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in data di 
Lugano 9 settembre: 

La legazione italiana ha rinnovato i reclanii .sui 
fatti. di Magadino, sostenendo, in opposizione ‘coi 
rapporti del governo del Ticino, che non solamente 
il 26 ed il 27 agosto, ma anche il 7 e l'8 del mese 
stesso furono insultati ‘gli addetti al battello a va: 
pore il S. Bernardino. Dall’ufficio della legazione 
emergendo che ‘il Consiglio di stato del ‘ficino ha 
data comunicazione’ diretta al governo di Torino 
del risultato dell’inchiesta, 11 Consiglio federale ri. 
solvette, da una fparte, di interrogar su. questo 
punto il governo del Ticino, e dall’altra di ossér- 
vare al governo italiano che le lievi offese quali 
sono quelle di cui si tratta, poco sì prestano a re- 
Glaui diplomatici, dovendosi prima rimandare i ric- 
correnti alle autorità locali, e reclamare alle auto- 
rità federali soltanto nel caso che da quelle non 
ottengasi soddisfazione. , 

Si legge nelle ultime notizie del Pays del 40: 

Menire i giornali romani annunziano, l’arrivo a 
Civitavecchia del 17° di linea, noi sappiamo che 
questo reggimento, che aveva ricevuto ordine di 
recarsi a Roma, ha ricvuto un.contrordine 6. ri. 
mane a Lione. : 

— La presenza della fregata spagnuola Carmen 
nel porto di Civitavecchia ha dato luogo in Italia a 
molte supposizioni. Noi siamo informati che questa 
fregata era là a disposizione dell’ambasciatore spa- 
gnuolo, Ora essa è stata rinyiata ad Alicante @ 
surrogata da una nave di guerra di piccolissime 
dimensioni. a 

Leggiamo nella Patrie del 10: 

‘Una lettera di Be!grado (annunzia che si tratta 
di modificare il gabinetto serbo in un senso. oppo- 
sto a qualunque idea di transazione colla Porta. 
Il signor Garaschanin continuerebbe a farne parte. 


Leggiamo nel Moniteur del 9: 

La notizia di un prossimo disarmo per parte 
della Russia ha prodotto una grande impressione 
in Alemagna. Se è esatto quanto ci. venne comu- 
nicato dal telegrafo, un decreto imperiale ordine- 
rebbe una riduzione considerevole dell’ effettivo 
della guardia e. della-linea. Inoltre, tre corpi di 
armata, presentemente sul piede di guerra, sareb- 
bero rimessi sul piede di pace. 

Questi provvedimenti coinciderebbero colla po 
liticasaggia e prudentedell’imperatore Alessandro II, 
il quale; dal principio del proprio regno ha dimo» 
strato che la felicità dei suoi sudditi. era il» solo 
movente della sua condotta. Ponendo tregua ad ogni 
sentimento d’astio o d’ambizione, itgabinetto impe- 
riale si senteabbastanza grande ed abbastanza forte 
per imporre il rfspetto all’estero come all’ interno ; 
egli con sacra tutti i suoi sforzi a far prosperare il 
commercio e l'industria ed a compiere- la grande 
opera dell’emancipazione. 

— Mentre i russi si preparano a calebrare fra bre- 
ve a Nishi-Nowgorod il millesimo anno d’esistenza | 
dell'impero russo, ì polacchi dal loro canto hanno | 
deciso di celebrare contemporaneamente a Lem- 
berg il millenario della fondazione del regno della 
Polonia. d 


vazione di quanti bramano che la guardia! nazio” 
Rale esista di fatto, e non solamente in parole, e 
Sia veramente il palladip delle nostre Jibertà. 

Il libro dell'avv. Bellono; .testè. uscito. alla: luce, 
contiene. la: nuova /legge sulla ‘ignardia nazionale 
mobile-con acume-ed. erudizione commentata, il re- 
golamento, i mbduli ed altri provvedimenti ad essa 
relativi. 

Sono poi, specialmente degni di lode alcuni cenni 
sull’antica. istituzione della milizia cittadina in 
Piemonte. Essi costituiscono un pregevole lavoro 
storico; frutto d’indagini accurate e pazienti. Lo 
autore dimostra ‘chè la guardia nazionale, creduta 
generalmente “un'istituzione moderna. sorta dalla 
rivoluzione . francese, risale, iu. Piemonte sino ai 
tempi d’Emanuele Filiberto, e solo cessò. d'esistere 
in principio del corrente «setolo. La lettura .di que- 
sti cenni riesce per molte ragioni interessante, e 
specialmente perchè da essa si conosce viemeglio 
come i principi di Casa Savoia abbiano sempre ri- 
posta ogni cura nell’addestrare alle armi il forte 
popolo subalpino. * e 

Oltre all’utilità che il nuovo lavoro del Bellono 
offre a tutti coloro che ‘bramano di adempiere ai 
doveri di buon cittadino, esso si raccomanda ad 
ogni. classe di lettori perchè ccntiene documenti 
importanti e sparge molta luce sulle origini d'una 
istituzione che ha reso tanti servigi al paese. Sa- 
rebbe superflua ogni altra, parola ; diremo soltanto 
che l’avy. Bellono ha saputo temperare l’aridità 
dell'argomento che avea per le manie conciliare 
l'ordine e la chiarezza ‘colla varietà. 11 suo libro 
adunque è utile ad un. tempo e dilettevole. 


I primi martiri della libertà italiana e l’ origine 
della bandiera ‘tricolore ecc. per Augusto Agle- 
bert, Bologna, stabilimento tipografico di G. 
Monti 1862. 


L'origine della bandiera tricolore italiana risale 
al 1794. Alcuni generosi avevano stabilito di libe- 
rare Bologna dal giogo clericale ed a tal'uopo vol- 
lero spiegare un nuovo simbolo di libertà ad imi- 
tazione di quello che nel 1789 era stato il segnale 
di un’èra novella in Francia. Al bianco e al rosso, 
coleri della città di Bologna unirono il verde ‘in 
segno della speranza che tutto il popolo italiano 
seguisse la rivoluzione -da loro iniziata. Ma I ar- 
dito tentativo andò fallito, perchè fra. ‘questi |a- 
postoli di libertà non mancò ‘un Giuda. I capi 
della congiura Luigi Zamboni di Bologna e Gio- 
vanni Battista' De Rolandis di Castel d'Alfeo d'Asti 
perirono vittime del governo clericale e i loro com- 
pagni vennero a dure pene condannati. Ma il san- 
gue di. questi martiri non fa versato. invano e 
Bologna può rivendicare l'onore d'aver: dato alla 
Italia il vessillo dell’emancipazione. 

La storia di questa congiura è narrata nel libro 
che annunziamo da Augusto Aglebert letterato di 
chiara fama; il quale ha adempito un dovere” di 
patria carità registrando i primi*conati di' liberali 
italiani per sottrarre.la terra nativa alla tirannide 
e tramandandone ai posteri la memoria. Da queste 
pagine commoventi gli italiani ritrarranno più di 
un utile ammaesiramento, è dalla storia dei sacri - 
fizii che da lunga mano prepararono il risorgimento 
della patria, impareranno a nòn comprometterein 
un giorno il frutto che Ja generazione presente ha 
raccolto dal sangue dei nostri martiri. s 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Ragusa, 10 settembre., 

Il trattato turco-montenegrino comprende 
quattordici articoli, tre dei quali sono di già 
conosciuti. Gli altri ‘Articoli stipulano l’aper- 
tura di una strada commerciale sino a Cetti- 
gne e mantengono la. demarcazione delle 
frontiere stabilita. nel 41859. Grahovo viene 
ceduta ai montenegrini. I. disertori vengono 
scambiati. Verranno aperte relazioni. commer- 
ciali tra il Montenegro e le provincié turhe 
limitrofe» 


rr nRmpRp"4m‘Rk©orrr=ww=rre 
G. ROMBALDO, Gerente. 
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BORSA DI TORINO 
11 settembre 1862 
Forpi rossrici Contratti in cont. in liquidazione 


Consolidato 5 010 G. p.d.B. — — 70 70307.bre 
» » Matt. . 7140 7t40818.bre 


Id. ‘Piccole rend. Matt. . 7169 — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLUTTINO OFFICIALE, 
10 settembre. 
Consolidati 5 per 0;0, in eontanti > 71 10 
I. 8 per.0j0, in contanti . . 48 25 


ct | a i: =_= 
"AVVISO 
Vaglia delle obbligazioni della CITTA DI MI- 


| LANO per l'estrazione. del 4° ottobre a L. ® ca- 
duno. 


© VARIETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


Seconda appentice al Codice della guardia nazio» 
i nale, contenente la logge sulla guardia mobile, ecc. | ——————6==<‘* licia 


per l’avv. Edoardo Bellono. — Torino, 1862, ti-. Tuagi Eito si 
Bogihda ‘aionale di Gaetano Bianerdi, ©" ||‘ Soto da riviitere all’ Uicio dell Opi 


L'istituzione della guardia nazionale va debitrica ! riornali inglesi, francusi, tedeschi, è spa 


Grrauno Giuseppe. Cambista 
Tpiazza San Carto: 


5 È pal 


da * 


Presso AUGUSTO FEDERICO NEGRO, Torino 


via Provvidenza, 3. 


IVISTA NAZIONALE 


PERIODICO MENSILE 
DI ECONOMIA POLITICA, DI STATISTICA 
E DI DIRITTO AMMINISTRATIVO. 


Parte I. — Economia politica, Statistica è Diritto amministrativo, diretta da 
4 Alessandro Gicca. (FORSE, 
Pante II. — Collezione completa delle leggi amministrative del Regno d’Italia, 
illustrate e commentate da ‘rina Società di avvocati. 


Convasoratoni: Allegretti cav. N. — Arcozzi-Masinò avv. L. — Arrivabene conte G. 
— Berti cav. D. — Boccardo cav. G. — Capéeelatro cav. A. — Decesare cav, C. 


LODE AL MERITO 


‘ Da oltre 20anni io mi trovava affetto | 
da dolorosa malattia al collo della vescica 
con continuo catarro ed'infiammazionealla 
prostata. Vane furono iutte le. cure tentate | 
per liberarmene, quar‘do venni a sapere 
‘che ‘il sig. Medici Gio; P, allievo della 
Scuola di medicina in Algeri, possedeva 
uno specifico per similt malattie ed un 
metodo particolare di curarle. A lui ri- 
corsì e nel breve periodo di 23 giorni 
mi trovai nel più lodevole stato di sa- 
lute che dura già da quattro mesi. 

Per la gratitudine (che professo ‘al sig. 
Medici rendo ‘ora di pubblica. ragione 
questo fatto, aflinchè in un ritrovato di 
tanto sollievo all'umanità si ponga quella 
fiducia che ben merita, 

Torino, 11 settembre 1862. 


Cunranpo Pietro 


Îl 1° ottobre 1862 avrà luogo la + Estrazione del 
PRESTITO: A_PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Liro Haliane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione.  «’‘ 

I premi inaggiori sòno di It. Li 100,000, 80,000, ‘70,000, 
60,000, 50,000, 15,000, ecc. ecc. : 

Tutto le Obbligazioni debbono venir estratte con pre, 
amo. Mediante sborso»di sole 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 


sì acquistano titoli interinali che ugualmente partecipano ‘a. tutte ‘le! 


— Delvitto avv. G. — De Vincenzi comp. @. — Duprat. prof. P. — Ferrero 
cav. G. — Ferrigni G. — Fonseca prof. FK.‘ Gicca A. — Goffy avv. L — 
Manna -cav. G.— Maestri prof. P. — Nomj$ dì Pollone cav. Si — Rossi prof. G. 
— Soardi dott. L. — Torrigiani cav. profy‘P.'# Trinchera: prof. F. 


PrEZZI D’Assochjiofe : 


in età di 70 anni circa. 


D’affittare 
al 1 marzo 1863 


Torino L .0. 0.0. 00 Anno L.:20- Semestre L. 41 Ttenimbnti ind d'eta 

Provincie del Regno è Roma (franco alla frqnitierà) » >» 22 >» » 12 PR ap l'elica; init ab I 

Austria. ata Brno e pe RO » » 15 rati, posti nei  tetritori. d'Alessandria, 
Ogni fascicolo separato L. 3. Sezzè e limitrofi. 


Dirigersi a Rossavino dall’agente locale; 

In Alessandria, dal signor. Pizzorno 
Paolo, agente del sig. Conte Gajoli. | 

A Torino dal rotaio Perussia, via Ar- | 
Senale, n. 1 


Sono pubblicati i fascicoli 1 e 2. 


CASSA PATERNA 


; COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 
D'ASSI 


CURAZIONI SULLA VITA 
MUTU ED A PREMIO, FISSO 
« (AUTORIZZATA IN: FRANCIA 
con Ordin. 9 sett. 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6 marzo 1858; 
IN ITALIA 
con R. Decreti 21 agosto 1833, 28 novembre e 4 dicewbre 1858 e 16 febbraio 1862 


Il sig. GIULIO SIMON dell’ Italia 
Grande, giureconsulto in Genova, si 
incarica anche è forfait di tutte le 
cause, liti e difficoltà legali per 
credito, eredità, assestamento di conti, 
fallimenti, ecc. ecc., per la Francia, 
il Belgio, l'Olanda , l’ Inghilterra e 
le loro colonie oltre mare, l’Ame- 
rica, le Indie Orientali e gli scali 
europei del lido Cinese, ove tiene 
corrispondenti. 

Non si ricevono mai le let- 
tere non affrancate. 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne, 29, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA, 
Attestati: sopratutto dei sigg. Des, 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in, 
caricati negli ospedali di Parigi del ser. 
vizio delle malattie contagioso. 
NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
| la firma di Mothes-Lamouroux et (. 


. Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Direzione di Torino, via d’Angennes, n. 12. 


Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 


ed i Palassi in via Ménars, n. 2 e 4. 
Direttore generale sig. T. Cloquemin +. 
Direttore in T'orino sig. ‘Avvocato Domna. 

Commissario Regio presso la Direzione di; Torino sig. Commend. Mionecafi. 


Situazione finanziaria delle Associazioni mutue al 1° luglio 1861 


Fr. 157,724,978 63 Fr. 98,554,710 50. 

di capitale sottoscritto di capitale incassato 
Associazioni Dotali pei fanciulli d’ambo i sessi, rion maggiori d'anni dieci. 
Associazioni generali per le persone d’ogni età e d’ogni sesso. 
Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutue. 
Assicurazioni di capitali tanto in caso di vita che in caso di morte. 


Assicurazioni di Rendite vitalizie sopra. una o più persone, con godimento 
immediato o differito. 


macie d’ Italia. 


LA PATERNA | 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMIO FISSO 


SUGL' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ| 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 2 ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; 
IN ITALIA 
coi Regi Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Direzione di Torino, via d'Angennes, N. 12. 
r—————+_Trc__ym—_ 


del Dottore FRANCH 

Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. (Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6@ anni e il solo 
autorizzato , stabilisce l’ appetito, 
facilita la dignetione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte-idropisie, e, 
preso regolarmente , preserva in ispecie 
dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi @ntraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
Direttore generale N. Cloquemia #. 
Direttore in Torino Avvocato Momna, 


Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi. 


Situazione della Compagnia 
è al 4° gennaio 1864 


T Fr. 14,620,2441,979 — Fr. 14,578,214 76 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 10,194,858 32 
Sinistri pagati 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di 12 classe 
via Cavour, 9, Torino. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ INSROTION C@ETMWIN si guarisce in 3 0 4giorni dagli scoli 
recenti e cronici î più ribelli e dai fiori bianchi, senza . danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Della far 
inacia Depanis, via Nnava.ivicina a Piazza Castello, Torino. 


sopra la nostra firma, — Esigere il pro- 


macia, rue Neuve St-Augustin, 45. 
Agente commissionario in Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— 4lessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 


Prezzo: fr. 4 50 ]a scatola. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argenteuil, 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo % fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Monbo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven 
desi anche nelle principali. farmacie delle 
città d’Italia. 


TOELETTA onu BOCCA 


Cdontina cElisir edontalgiceo 

Composti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito, L’Odontima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elîsir rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 3 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
rito presso l'Agenzia D. Monpo, To- 
sino, via dell’Ospedale, n. 5, | 


SOLUZIONE GUARIGIONE 


anti-ulcerosa | ; #9 igienica pronta 
E PROFILATICA des © cn «È ED INFALLIBILE 
Specialità del prof. E BE NARDINI, priv. în Ispagna e premiato in» Londra 
con la grande medaglia d’oro fuori classe (Effetto garantiti) 

Questo nuovo diligente preparato senza 1’ 

è Purico rimedio che guarisce radicalment 

qualunque sia l’iodole di esse. 

a aerma delle istruzioni che l'ac 


al Tribunale di commercio, è apposta | 


AVVISO INTERESSINTE | 


| 
i 
[ 


Prezzo £ fr. Vendesi in Torino da Bon- , 
| zani e da Depanis enelle principali far- ‘ 


VERI GRANI DI SANITÀ 


' serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori’ 


estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. | 
| Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla; 
(Cassa del Commercio e dell’Industria (Credito Mobiliare), Via dell’Ospe- 
«dale n. 24, dove ‘si distribuiscono ‘anche i prospetti dettagliati. 

ni hi ha trasferto il suo magazzino copiosamente assortito 
IA VEDOVA ST-JEAN di remielo e ‘(cipolle a fiori in via Atltea 


Doria, già Carrozzai, casa Manfiati, 102% 


-f 


L'ACQUA DI LECHBLLE 
PETTORALE 
i E 


RINNOVATRICE DEL SANGUE 


gen ralmente conosciuta in Francia per.i snoi numerosi successi, è superiore a tulli 
i rime.ii per guarire le malattie acute e croniche spesso mortali del petto, 
dello stomaco e degli intestini. 1 medici iniziati alla composizione dichiarano cha 
è il miglior mezzo di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, sputi di 
sangue, asmi, bronchiti, ecc., ed è sopratnito raccomandata’ sli Un sangue 
povero ed alterato. — Prezzo della boccetta : fr. 6 e 3 BD. ; ode 
Nevrosina-Lechelle , solo rimedio curativo delle nevralgie, emicranie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malattie ostinate. — Boccetta: fr.Ge% 50, 
Collirio divino che guarisce in poco tempori mali d occhi, infiammazione, 
debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta: fr. 4 50. i 
Acqua sanitaria antiputrida, efficace per cicatrizzare le piaghe della 
peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della ‘pelle. Boccetta: fr. &. 
Bisogna guardarsi dalle contraffazioni. . ; 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino; via dell'Ospedale , n. 5- 
— Vendonsi : Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; Milano, Za, 
netti, Biraghi-Ravizza; Trieste, Seravalo, e nelle principali farmacie d’Italia, 


NON PIU’ MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè speso. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii ‘e guarisce radicalmente dalle cattive 
Pigestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento» 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d'orecchi, acidità, RE 
tuita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cuianes, 
eruzioni, melaneonia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, newralgia, 
sangae viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d’energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. 

ESTRATTO DI 68,000 euanicioni: N. 58246, la signora marchesa de Bréhan, Parigi, di sette 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malineonia, e disgusto della vita — N. 52084, il 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite = N, 50416, i sig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastraigia) con tutte le sne concomitanti mi 

i petto e fra le spalle N. 47,424 E. Jacobs 
di 40 anni di terribile mal di mervi; indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia. =. 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indige&tione, nogralgla pesa; Hiooos Rajalenna, spasimo 
e nausee di 50 anni — N 56242, il capitano Allen, d’epilessia — N. {8, il dott. 3; 
di granchi, spasìmi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. 54528, M., W. Patching, 
emorroidi = N, 41408, Madamigella Zeguers, di (tisi dichiarata incurabile — N, 46270, M. 
Roberts, «d'ura consunzione polmonare,. cofi.to: vomiti, costipazione e sordità-di 25 anni 
— N. 48422, la signora contessa di Castle. Stuart, di nove anni d'irritazione orribile di nervi 
che alienava la mente — N. 44846, Îl sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni ‘di terribili 
tormenti di nervi, di renmatismo ‘acuto , insonnia se disgusto della vita — N. 45810, Mi, G. 
Hencke, di scrofole — N. 44619, Madame Woodhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza 
— N. 46sl0, 1) sìg. medico dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che le 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al giorno durante ‘otto anni, 


Drposrri: Ancona, A, Babattini e (,: Collamaripi e ‘Pellegrini ; Belluigi. Bergamo, L. ‘Terni. 
Bologna, È. Zarri, Brescia, L. Gaggia. Comn, Pigliardi. Lodi,:B. Meroni. Firenze, ;G, 
Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Ceritani, 4659. Livorno, fratelli Hender- 
son Efilano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada S. Margherita, 1125; P. Polli. 
6. Camnasio; L. Nava ; 6. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo dél Ca- 


spetto, Stamperia Lenormant. stello, 72, 75 0 74; Giuseppe Kernott, Padova; Ronzoni. Parma; iS6ì Dall'Aglio.. Pia. 
— A Parigi, indirizzarsi alsig. LEwk- | cenza, Zancani, fatm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza 34; Giovanni Achino; Co, 
VILLE, direttore degli uffizi della far- sola, farm.; Gioseppe Vinardi, Depaniz, vis Naova; Origlia , ‘via Po, 50. Trieste, Zanetti 


farm., Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri e farmacisti. ‘ 
Casa Banay pu Banny e C., 77, Regent:str., Londra; è 26, place: Vendòme; Parigi. 
PREZZI DILLA Movalerita Armbiom i ITALIA 


tn seatole di latti Involte ‘in carta stampata col-sigillo della Casa; 
sensa di che non possono essere genuine. 


= (oa Petito Suarato, ra Il canestro del peso di lib, fe brutta fr.. s ha ii Orale sopra fina ja so 
vara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, lo ” ® si canestro del peso .] 4 fr. 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, È sila Vee par) PANI i 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far- » Ce | » 47 30 ” » 5 > n.88 » 
macia S. Geminiano. 4 " * 42 " 56 »è » » 410 » 62 » 


81 abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immorale e sotto nomi 
alquanto analoghi. Sithieda la Farfnu.di salute RuvaLentA ARABICA di Du Barry, munite del 
sigillo Barry du Barry:e C., 17, Regent-street, Londra, sopra eisscuna scatola, è non s'ac- 
cetti alcun’altra farina di salute. S'evitino i.magazzini:de' contraffacenti e si ritenga in mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la confidenza per alcun’altra mercanzia. 


18 sciences, ecc. 
hanno registrati recentemente i ri - 
marchevoli risultati vttenuti dall'impiego della Wigalima Steel contro le cal- 
vizie antiquato, le alopezie persistenti e premature; l’indebolimento è la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come\la Witalina Steck. 
— La boccetta fr. ®as coll’istruzione. — Parigi, enfumorie Normale, 39, 
boulevard de Sébastopol. — Nota. Ciascuna. è sempre ricoperta-dal. timbro 
imperiale francese e da una marca di fabbrica speciale depositata, a scanso di . 
affazioni. raro Pri in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
pedale, n. 5. P i, 


contr. 
Torino, via dell’Os 


ASMARA 


per la cura degli scoli md; e inveterati 
del farm. L. Foucmga, a Orléans. 
agai di tutti i medici, il Copa allo stato puro .è il rimedio 
infallibile per le malattie segrete; e l'unico mezzo per essere certi della sua pu- 
rezza quello s1 è di prendere i Confetti di Copa nella di cui prepara- 
zione è impossibile di servirsi di Copahu falsificato —. u semplice .0 col ferro 
— Prezzo della scatola 5 fr. E PIECA 3 
Agente commissionario in Torino D. Mondo, Napoli, stessa Casa. Vendita : 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, netti ;, Genova, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. 


e 


Secondo . il 


«3 


Tipografia dell’Opinione diretta: da C. Carbone. + dt 


DICSEAI I°, 


